
specifiche norme che richiedano tale vincolo;

3. per le Unioni possono formularsi proposte di
deroga alla soglia minima demografica, alla conti-
guità territoriale ed alla appartenenza alla stessa
Provincia, purché le funzioni da esercitarsi in for-
ma associata non richiedano, ai fini dell’efficienza
ed efficacia dell’azione amministrativa, i predetti tre
criteri e non vi siano specifiche norme che richie-
dano tali vincoli;

4. per le Comunità montane possono formularsi
proposte di deroga all’appartenenza alla stessa Co-
munità montana solo per Comuni non montani
confinanti con la Comunità montana interessata
alla deroga in questione;

5. le proposte di  deroga espresse dal competente
organo provinciale, di concerto con gli Enti locali
interessati, devono essere trasmesse alla Regione
Piemonte, Direzione Affari istituzionali e processo

di delega - Settore Autonomie locali. Le proposte di
deroga devono pervenire alla Regione Piemonte  en-
tro i termini fissati dal bando;

6. la D.G.R. n. 47-1047 del 9.10.2000 , avente ad
oggetto: “Fissazione delle modalità applicative
dell’art. 6 della l.r. 26.04.2000 n. 44", è revocata.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Allegato alla D.G.R. n. del avente per oggetto:
“Criteri e modalità  per la distribuzione  delle incen-
tivazioni finanziarie di cui all’art.8 della l.r. 26 apri-
le 2000 n.44”.

Allegato
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